
Medjugorje, sabato 25 giugno 2011 - 30° ANNIVERSARIO 

30 ANNI DALL’INIZIO DELLE APPARIZIONI 

294° messaggio del 25 del mese 

La veggente Marija Pavlović Lunetti a Radio Maria: 

“CARI FIGLI,  RINGRAZIATE CON ME L’ALTISSIMO PER LA MIA PRESENZA CON VOI.  

GIOIOSO È IL MIO CUORE GUARDANDO L’AMORE E LA GIOIA CHE AVETE NEL VIVERE I MIEI 

MESSAGGI. IN MOLTI AVETE RISPOSTO, MA ASPETTO E CERCO TUTTI I CUORI ADDORMENTATI, 

AFFINCHÉ SI SVEGLINO DAL SONNO DELL’INCREDULITÀ.  

AVVICINATEVI ANCORA DI PIÙ, FIGLIOLI, AL MIO CUORE IMMACOLATO, PERCHÈ POSSA 

GUIDARVI TUTTI VERSO L’ETERNITÀ. 

GRAZIE PER AVER RISPOSTO ALLA MIA CHIAMATA." 
 

* 25 giugno 2011: Apparizione alla veggente Ivanka  

La veggente Ivanka Ivanković Elez ha avuto la sua consueta apparizione annuale. In occasione dell’ultima apparizione quotidiana del 

7 maggio 1985 la Madonna, rivelandole il decimo e ultimo segreto, le disse che per tutto il resto della sua vita avrebbe avuto 

un’apparizione all’anno nel giorno dell’Anniversario delle apparizioni. Così è avvenuto anche quest’anno: Ivanka ha avuto 

l’apparizione, durata 8 minuti, nella sua casa. All’apparizione era presente soltanto la sua famiglia. Dopo l'apparizione Ivanka ha 

detto: “La Madonna mi ha parlato del primo segreto e alla fine ha detto: “Cari figli, ricevete la mia benedizione materna”.” 

INFORMAZIONI: 

* La parrocchia di Medjugorje continua a raccogliere informazioni sulle vocazioni nate direttamente a Medjugorje, che sono finora 525, numero che 

cresce ogni giorno. Preghiamo tutti di informare i sacerdoti, religiosi, suore, diaconi permanenti e chierici, che finora non ci hanno mandato le loro 

testimonianze sulla propria vocazione, a inviarle al seguente indirizzo di posta elettronica: vianney500@gmail.com . 

*Il 16° Seminario internazionale per Sacerdoti si terrà a Medjugorje dal 4 al 9 luglio 2011. Relatore sarà Tomći Matulić, professore ordinario di 

teologia morale e dottrina sociale della Chiesa presso la Facoltà di teologia cattolica dell’Università di Zagabria. Le adesioni possono essere inviate 

all’indirizzo e-mail: seminar.marija@medjugorje.hr oppure al numero di fax 00387-36-651999 all’attenzione di Marija Dugandzic. Anche 

quest’anno i parrocchiani della parrocchia di Medjugorje offrono ospitalità e alloggio gratuito a tutti i Sacerdoti partecipanti al Seminario. Preghiamo 

i Sacerdoti che alloggeranno dai loro amici di Medjugorje di indicare nel modulo d’iscrizione il nome e il cognome e il numero di telefono della 

famiglia presso la quale saranno alloggiati. I sacerdoti che non hanno quest’opportunità sono pregati di indicarlo nel modulo di iscrizione e ci 

occuperemo noi della loro sistemazione. Le spese del seminario sono coperte da 5 intenzioni per le S. Messe. E’ necessario portare con sé: il celebret 

del proprio superiore, alba, stola e Bibbia. 

* Il 22° Festival internazionale dei giovani si svolgerà a Medjugorje dal 1° al 6 agosto 2011 con il titolo: “Ecco la serva del Signore, avvenga di me 

secondo la Tua parola”. 

* Il 12° Seminario internazionale per le coppie sposate si svolgerà a Medjugorje dal 21 al 24 settembre 2011. 

* Il Seminario di digiuno preghiera e silenzio per gli italiani si terrà dal  27 novembre al 3 dicembre 2011. Il numero dei partecipanti è limitato 

per esigenze di spazio e ogni anno le richieste aumentano. Vi esortiamo pertanto ad aderire al più presto. Potrete trovare tutte le informazioni per le 

prenotazioni nel sito: www.medjugorje.hr o prenotandovi direttamente al numero di telefono 338-4589259. 

Marija ha pregato il “Magnificat” e il Gloria. 

Padre Livio a Marija: Oggi, nell’apparizione dell’anniversario, la Madonna come è venuta? 

Marija: La Madonna era gioiossima, contenta. E’ venuta con tutti i vestiti dorati. In questi giorni noi eravamo già in festa di ringraziamento a 

Dio per questa bellissima opportunità di poter ancora festeggiare un altro anniversario. La presenza della Madonna è un dono immenso che 

Dio ci ha dato. 

Padre Livio: Che cosa significano 30 anni di apparizioni per te; quali sentimenti intimi ti vengono nel cuore? 

Marija: Questa mattina alle 5,30 con un gruppo di amici abbiamo fatto la novena, nel silenzio, sulla Collina delle apparizioni. Ogni mattina 

della novena siamo andati sulla Collina, perché nelle sere della novena nella parrocchia di Medjugorje c’era l’adorazione speciale. Nel 

silenzio pensavo e meditavo a questo grande e immenso dono che Dio mi ha dato. Ogni volta che penso a questa cosa più grande di noi, mi 

commuovo  e dico: “Signore, perchè io, perché proprio io?”. La Madonna ha detto: “Io ho scelto voi perché Dio me l’ha permesso”. Ancora 

oggi ci chiediamo “perché io?”; poteva essere qualcun altro. Tra miliardi di persone ha scelto proprio noi. Noi ci sentiamo privilegiati, 

fortunati, amati, amati da Dio attraverso la Madonna con questa sua presenza quotidiana e non abbiamo parole per ringraziare. Tante volte 

quando ci chiediamo “perché?” nel nostro cuore c’è una risposta: amore, amore di Dio verso l’umanità. Questo è Medjugorje, questa è la 

presenza della Madonna. Io credo profondamente che, soprattutto in questi 30 anni, grazie alla presenza della Madonna il nostro cuore è 

diventato cuore di Dio, perché si è riempito del desiderio di Dio, di essere più vicini a Lui, di dire:”Dio mio e mio tutto”. In questi anni 

abbiamo imparato ad amare Dio, come la Madonna ha detto: “Mettete Dio al primo posto della vostra vita”. E’ davvero bello  e difficile, ma 

nello stesso momento hai nel cuore una grande gioia e una gratitudine verso Dio per tutto quello che ci dà. Questi 30 anni sono una continua 

gratitudine, un continuo ringraziamento a Dio per ogni momento che la Madonna è apparsa, per ogni messaggio che la Madonna ha dato e 

per noi questa è una gioia immensa. Per questo non abbiamo parole e non sappiamo in che modo ringraziare, perché è una cosa più grande di 

noi. 

Padre Livio: Marija, una volta la Madonna ha detto: “Non sono stanca”; voi non vi siete mai stancati?    

Marija: Può essere che ci siamo stancati di altre cose. In questi giorni ci sono tantissimi giornalisti, tantissimi fotografi, tanta gente che vuole 

toccarci, di questo un po’ siamo stanchi perché non abbiamo la nostra vita, ma della Madonna mai. Con la Madonna ci sentiamo in Paradiso 

e stare in Paradiso è una gioia immensa che non possiamo descrivere. L’unica cosa che possiamo dire è di viverla  nella semplicità del nostro 

cuore e ringraziare Dio per ogni momento passato insieme con la sua Madre. Come nel messaggio che la Madonna ci ha dato: “Non 

dimenticate, io sono vostra Madre e vi amo”. In questo messaggio vediamo l’immenso amore della Madonna verso ognuno di noi. 

Padre Livio: Desidero anche presentarti tutte le intenzioni che arrivano a Radio Maria perché tu le presenti alla Madonna, in particolare le 

intenzioni di molti sacerdoti. 

Marija: Con tutto il cuore e in modo speciale per i sacerdoti perché loro – come la Madonna ha detto – sono “i suoi figli prediletti”. Pregherò 

in modo speciale perché tutti i sacerdoti siano davvero della Madonna. Ai sacerdoti che hanno nel cuore amore verso di Lei ha promesso vita 

piena.  Io credo profondamente che un sacerdote innamorato della Madonna è un sacerdote ricco e completo. 
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NOTE DI ALBERTO BONIFACIO – Pellegrinaggio di carità: giugno 2011 

Dal 2 al 6 giugno 2011: “A.R.PA.” con Alberto, Mirella e altri 54 volontari alla guida di 17 furgoni, 3 auto e 1 pulmino provenienti da: Pescate (LC), 

Finale Emilia (MO), Conegliano Veneto (TV) con anche il Parroco di S. Pio X° Don Pierpaolo e Fiorina, moglie del caro Luigi Gallina che ci ha 

lasciato il 18/2 (ma la sua opera continua!);  Associazione “In cammino verso Maria” di Comacchio (FE) con anche Don Giancarlo; il furgone di 

Felice di Rovello Porro (CO) con Claudio di Castionetto di Chiuro (SO), al quale si sono accompagnati altri amici di Valtellina con Pierantonio e 

Loredana in pulmino; Nova Milanese (MI); gruppo di Fara Gera D’Adda (BG); Aassociazione Missione Belem di Sandon di Fossò (VE); Gruppo 

Sorriso di Bagnolo Cremasco (CR); Napoli e Caritas di Crema.  

Giornata di grande traffico il 2 giugno sulle autostrade italiane: quasi rischiamo di non arrivare in tempo ad Ancona per prendere la nave! Saliamo 

per la prima volta sulla motonave “Dalmatia”, un po’ più piccola della “Regina della Pace”, ma confortevole e con una bella cappella, dove 

preghiamo insieme.   

Venerdì 3/06/11.  Nonostante sia partita in orario, la Dalmatia arriva al porto di Spalato alle 8, con un’ora di ritardo. Ci sono pochi camion, ma 

funzionano male i computer per cui dobbiamo aspettare due ore e mezza. Intanto Don Giancarlo ci celebra la S. Messa all’aperto nel porto. Al 

distributore fuori Spalato, carichiamo di aiuti due auto per i disabili di Casa San  Raffaele di Solin. Solo un’ora ciascuno di attesa, carte e controlli 

alle dogane  di Kamensko e di Livno. Qui scarichiamo mezzo furgone di Conegliano per i poveri della S. Vincenzo seguiti da Suor Lovrina. Qualche 

aiuto anche per la casa di spiritualità di Suor Salutaria. Arriviamo a Medjugorje in tempo per partecipare a gran parte del programma serale di 

preghiera, che stasera si termina con un’ora di venerazione alla santa Croce. Il grande parcheggio dietro alla chiesa è pienissimo e tutte le panche 

esterne sono gremite! 

Sabato 4/06/11. Ci dividiamo per diverse destinazioni. I due furgoni di Comacchio e quello di Giuseppe di Napoli vanno al nord fino a Gracanica e 

poi con Danijela raggiungeranno Teočak, sopra Tuzla, con aiuti ai poveri indicati dal Centro sociale comunale. Anche Edi di Bagnolo Cremasco va 

in quella zona e scarica al Centro Emmaus-Duje di Doboj Istok, con oltre 400 ricoverati. Ambrogio e Bruno di Crema salgono pure all’estremo nord 

della Bosnia per le Parrocchie di Kopanice, sopra Brčko, e di Posaska Mahala, presso Odžak. Tutti questi furgoni non torneranno più a Medjugorje, 

ma rientreranno in Italia dal nord, via Zagabria. Anche il furgone della “Missione Belem” con Loris va lontano. Padre Svetozar Kraljević,  

responsabile del Majčino Selo (Villaggio della Madre) di Medjugorje lo aveva destinato alla parrocchia di Brajkovići,  ma poi ha saputo che era 

difficilmente raggiungibile e allora l’ha mandato alla parrocchia di Kotor Varoš, oltre Banja Luka. Il furgone di Fara Gera d’Adda con Paolo, 

accompagnato da Djenita, scarica a Mostar alle due Cucine popolari e i pannoloni al Pensionato anziani. Alberto, Mirella, Emilio e tutto il gruppo di 

Conegliano con Don Pierpaolo salgono a Sarajevo con dieci furgoni, tre auto e il pulmino di Valtellina. Arriviamo nella sede di “Sprofondo” poco 

prima delle nove, dopo tre ore di viaggio.  Lasciamo aiuti per quest’Associazione che soccorre tante povertà, per il Centro disabili Mjedenica  e 

trasbordiamo il contenuto del furgone di Felice in quello del Pane di S. Antonio, che fa funzionare alcune Cucine per i poveri e segue tanti anziani 

malati (soprattutto: alimentari e pannoloni). Nel salone di Sprofondo Don Pierpaolo ci celebra la S. Messa: è un momento molto bello e intenso. Alle 

10.30 partiamo e alla biblioteca nazionale ci dividiamo. Cinque furgoni e gli altri mezzi,  guidati da Luigi e Roberto,  salgono a Casa Egitto e 

lasciano aiuti all’Orfanotrofio delle brave Suore e all’attiguo Orfanotrofio comunale che ospita 105 bambini. Quindi raggiungiamo il Carmelo (bello 

l’incontro con queste care Suore di clausura) e poi  la Caritas di Stup con Suor Kata, grande centro di carità per tante famiglie povere, con anche  una 

cucina popolare, scuola materna, ecc.. Alberto e Mirella, accompagnati da Hajrija, responsabile di Sprofondo e che ha coordinato la destinazione di 

questi aiuti, proseguono verso est, in territorio della Repubblica Serba di Bosnia. Ci fermiamo dopo due ore a Rogatica per consegnare i primi 100 

pacchi alle famiglie più povere della zona: sono soprattutto musulmani. Poco dopo, giunti sul fiume Drina, che per tanti chilometri, poco più a nord, 

fa da confine tra la Bosnia e la Serbia, ci dividiamo: Hajrija va con Mirella verso nord fino a Višegrad. La cittadina resa celebre dal famoso e 

interessante libro di Ivo Andrić, “Il ponte sulla Drina”, premio Nobel per la letteratura del 1961. Consegnano 100 pacchi alle famiglie povere della 

zona e altri 100 sono destinati per la zona di Rudo. Alberto con i due furgoni di Pescate costeggia invece il fiume Drina verso sud fino a Goražde. 

Poco prima della città, presso l’antica chiesa ortodossa di San Giorgio, ci aspetta il signor Starhović, responsabile dei profughi del Kanton Goražde, 

che ci accompagna subito al Pensionato anziani, con circa 60 ricoverati, dove lasciamo un po’ di tutto, ma soprattutto tanti pannoloni. Questa volta 

non andiamo a consegnare direttamente i pacchi alle famiglie dei 4 Centri profughi della città, perché ci porterebbe via troppo tempo; pertanto 

lasciamo i pacchi per i Centri di Splavište, Balkan e Baraka nel magazzino del Kanton e poi, una volta consegnati, ci faranno avere il resoconto della 

consegna con le firme delle famiglie che hanno ricevuto il pacco. Andiamo invece nella sede Sos Kinderdorf, che accoglie tanti bambini poveri nella 

scuola materna e aiuta tante famiglie bisognose. Qualche mese fa, quando è straripato il fiume Drina, che scorre proprio davanti, questa struttura è 

stata gravemente danneggiata. Saliamo poi al Centro profughi “Belvedere”, con infatti una bella vista sulla città dall’alto, e qui consegniamo 

direttamente i pacchi a 33 famiglie. In totale abbiamo portato a Goražde 140 pacchi come sempre confezionati molto bene dai bravi volontari del 

nostro magazzino di Pescate. Mirella con i suoi volontari di Finale Emilia ne ha confezionato ben 300. Un plauso e un ringraziamento va a tutti 

questi amici volontari per il loro lavoro tanto prezioso quanto poco conosciuto. Partiamo da Goražde alle 16.30 e cinque ore dopo arriviamo a 

Medjugorje: appena in tempo per trangugiare una minestra e correre all’adorazione eucaristica sull’altare esterno con varie migliaia di fedeli, dalle 

22 alle 23. 

Domenica 5/06/11.  Al mattino saliamo alla Collina delle apparizioni in preghiera, guidati da Don Pierpaolo. Alle 10 partecipiamo alla S. Messa 

degli italiani sull’altare esterno con 30 sacerdoti, tra i quali vedo e poi saluto Padre Massimo Rastrelli.  Nel pomeriggio passiamo da alcune comunità 

per salutare e lasciare le ultime cose rimaste nei furgoni: Comunità Sollievo Yahweh, dove Daniele ci racconta quanto stanno facendo e le migliaia di 

poveri che stanno aiutando in Bosnia; ragazze di Suor Elvira al Campo della Gioia;  Villaggio della Madre e qui Paula ci dona una bella 

testimonianza; Centro Majka Krispina (ragazze madri),  dove compriamo anche qualche oggetto frutto del loro lavoro; Famiglia ferita di Suor 

Kornelija sommersa da tanti pullman italiani.  Non trovo alcune persone perché sono andate a Zagabria per la presenza di ieri e oggi di Papa 

Benedetto XVI°. Sul grande schermo accanto all’altare esterno sono state vedere, in diretta televisiva, alcune fasi di questa visita pastorale in 

occasione della Giornata nazionale delle famiglie cattoliche croate. Naturalmente partecipiamo dalle ore 18 al grande programma di preghiera serale, 

ascoltando la traduzione in italiano con radioline e cuffie. 

Lunedì 6/06/11. E’ il giorno del ritorno in Italia. Partiamo alle 6 e poco più di due ore dopo, all’area di servizio di Vrpolje dell’autostrada croata, 

Don Pierpaolo celebra la S. Messa all’aperto, sotto un bel sole primaverile. Davvero toccante! Proseguiamo felici fino a casa sperando di aver fatto 

un passo avanti nel nostro cammino di conversione, così da accogliere il rinnovato invito di Maria, Regina della pace, col messaggio del 25 maggio 

scorso, nel quale ci ha anche raccomandato il sacramento della riconciliazione. “Lasciate il peccato e decidetevi per la santità”, ci ha ripetuto la 

Madonna assicurandoci il suo aiuto. Grazie Maria! Sì, i tuoi ringraziamenti li vogliamo trasformare in vite vissute, con tutto il cuore. 

***** 

PROSSIME PARTENZE:  13/7 – 28/7 con Festival dei Giovani – 10/8 – 8/9 con la Festa della Croce – 12/10 – 16/11 – 5/12 – 28/12.  

INCONTRO DI PREGHIERA 

LECCO - Santuario della Vittoria ogni ultimo lunedì del mese ore 20,30: S. Rosario, S. Messa e adorazione. 

***** 

Per contatti rivolgersi a: Bonifacio Alberto  -  Centro Informazioni Medjugorje   

Via S. Alessandro, 26 – 23855 PESCATE (LC)  - Tel. 0341-368487 – Fax 0341-368587 – e-mail: b.arpa@libero.it 

Eventuali aiuti e offerte inviarli a : A.R.PA. Associazione Regina della Pace  Onlus (stesso indirizzo):  

* conto corrente postale n. 46968640     -      *  coordinate bancarie (IBAN): IT55 X031 0422 9010 00000821263  

Il 26 di ogni mese si può trovare questo foglio sul nostro sito : www.associazionereginadellapace.org  e sul sito www.rusconiviaggi.com 
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